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chiaviti! la Cam pagna di R o m a , nel dì 15 .  di M aggio reflò dalle 
genti d’ effo Patriarca sbaragliato e prefo. Fu condotto a Piper- 
110 , dove per ordine del Patriarca gli fu mozzato il c a p o . Que- 
fle prodezze del V ite lle fc o , e molte altre Terre da lui prefe e 
faccomanate , tuttoché non molto convenevoli a perfona di Chie- 
f a , pure portarono la pace e quiete a R o m a , e a’ fuoi contorni 
di modo che effendo egli andato a Roma nel dì 29. d’ A goffo , 
dal popolo Rom ano fu ricevuto come in trionfo, e gli furono an­
che donati mille e ducento Fiorini in una coppa d 'oro  . Per que- 
flo andò crefcendo la di lu ifuperbia, con divenir nondimeno mag­
giore la fua crudeltà.

Anno di C r i s t o  m c c c c x x x v i i . Indizione XV. 
di E u g e n i o  IV. Papa 7. 
di S i g i s m o n d o  Imperadore 5.

S ’ A n d a r o n o  fempre più imbrogliando gli affari del Papa 
col Concilio di B a fìlea . Pretendeano que’ Padri non fola- 

mente di riformar la C h ie fa , che ne abbifognava allora non 
poco, e i Papi m edefìm i, ma voleano in tutto e per tutto far­
la da P a p i, anzi da più de i Papi : cola che Eugenio non volea 
fofferire. Andò sì innanzi il rifcaldamento de gli anim i, che
il Concilio giunfe a citare il Papa a riipondere a varie accufe 
propofle contra di lui per cagion delle Riferve de’ Benefizj , del­
le Annate, del non ammettere le E lez io n i, di praticare aper­
tamente , come effi d iceano, la S im o n ia , e fopra altri punti
( a ) .  D al che irritato Eugenio pubblicò una B o lla , con cui d i-(a)fUynaid. 
chiaro fciolto il Concilio in B a fìle a , e determinò Ferrara p e lAnn- Ecclef ’ 
L u o g o , dove s’ avea da tenere da lì innanzi il Concilio , al qua­
le ancora invitò i G r e c i. Intanto il Patriarca Vitellefco,  che nel 
precedente Anno avea tolto Paleftrina a Lorenzo Colonna, nel 
dì 20. di Marzo mandò colà guaflatori , che interamente la di­
roccarono e fpianarono, fìcchè rimafe affatto difabitata e un 
mucchio di p ietre. E  di quefto àncora, perchè creduto ordina­
to dal P a p a , fu fatto a lui un reato da i Padri del fuddetto 
Concilio . T en ea mano a quefla difcordia Aljonfo R e  d 'A ra g o n a .
Non avendo Papa Eugenio voluto accordargli l’ Inveftitura del 
R egno di N apoli, richiefla da lui parte colle preghiere , e par­
te colle m inaccie, ixccome qu egli, che già favoriva il partito


